
 

UNIONE MONTANA 
“SPETTABILE REGGENZA DEI SETTE COMUNI” 

Comuni di Asiago, Enego, Foza, Gallio, Lusiana-Conco, Roana, Rotzo 
Via Stazione 1 - 36012 Asiago (VI) 

 
 

DETERMINAZIONE REGISTRO GENERALE 
N. 9 DEL 16-01-2024 

- AREA GIURIDICO - AMMINISTRATIVA - 
 
OGGETTO: PROVVEDIMENTO DI NOMINA DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE 
RELATIVO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI DELL'ART. 1, CO. 2, LETT. B) DEL D. 
L. N. 76/2020, PER LAFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI POTENZIAMENTO 
DELLASSISTENZA ASSISTENZA DOMICILIARE SOCIO ASSISTENZIALE NELLAREA 
INTERNA UNIONE MONTANA SPETTABILE REGGENZA DEI SETTE COMUNI 
NELLAMBITO DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) MISSIONE 5 
INCLUSIONE E COESIONE COMPONENTE 3 INTERVENTI SPECIALI PER LA COESIONE 
TERRITORIALE INVESTIMENTO 1: "STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 
LINEA DI INTERVENTO 1.1.1 POTENZIAMENTO DEI SERVIZI E DELLE INFRASTRUTTURE 
SOCIALI DI COMUNITÀ" FINANZIATO DALLUNIONE EUROPEA NEXTGENERATIONEU. 
CIG A037325C0E . CUP F11J22000080007  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Dal Molin Elisa 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
 
VISTO il Reg. (UE) n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13/07/2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14/07/2021; 
 
VISTO il Reg. (UE) 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica i Reg. (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n.  
1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il reg. 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 
 
VISTO l’art. 1, co. 1042, della L. n. 178/2020 ai sensi del quale con uno o più decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione 
delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione 
del Fondo di cui al co. 1037; 
 
VISTO l’art. 1, co. 1043, secondo periodo, della L. n. 178/2020, ai sensi del quale al fine di 
supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 
 
VISTO il co. 1044 dello stesso art. 1 della L. n. 178/2020, ai sensi del quale con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono 
definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a 
ciascun progetto; 
 



VISTO il D. L. n. 77/2021, conv. con mod. dalla L. n. 108/2021 (Governance del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure); 
 
VISTO l’articolo 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 ottobre 2013, n. 125, come modificato dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, che istituisce 
l’Agenzia per la coesione territoriale e ne definisce le competenze; 
 
VISTA la legge 9 agosto 2018, n. 97 con cui si è proceduto al riordino delle competenze 
dell’Agenzia per la coesione territoriale; 
 
VISTO lo Statuto dell’Agenzia per la coesione territoriale, approvato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 9 luglio 2014; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021, il quale istituisce, tra 
l’altro, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 e dell’art. 1, comma 
1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, nell’ambito del Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’Unità di missione di livello 
dirigenziale generale dedicata alle attività di coordinamento, monitoraggio, rendicontazione e 
controllo degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (di seguito «PNRR») di 
competenza del Ministro per il Sud e la coesione territoriale; 
 
VISTO il decreto del Ministro per il Sud e la coesione territoriale del 12 ottobre 2021, adottato di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 8 del citato decreto 
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, con 
il quale è stata definita l’articolazione e l’organizzazione interna dell’Unità di missione istituita 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri nell’ambito del Dipartimento per le politiche di 
coesione; 
 
VISTA la Missione 5 Inclusione e Coesione – Componente 3 – interventi speciali per la coesione 
territoriale – investimento 1: “Strategia nazionale per le aree interne – linea di intervento 1.1.1 
“potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità” finanziato dall’unione europea 
– Next Generation EU; 
 
CONSIDERATO che l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione Missione 5 – Inclusione e 
coesione – Componente 3 – Interventi speciali per la coesione territoriale – Investimento 1: 
“Strategia nazionale per le aree interne – Linea di intervento 1.1.1 “Potenziamento dei servizi e 
delle infrastrutture sociali di comunità” finanziato dall’unione europea – Next Generation EU e la 
realizzazione degli investimenti ad essa connessi, l’individuazione, avvenuta con DM Ministro 
dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, del Ministro per il Sud e la Coesione territoriale 
quale soggetto responsabile dell’attuazione del citato Investimento 1; 
 
CONSIDERATO il ruolo di Amministrazione attuatrice attribuito all’Agenzia per la coesione 
territoriale negli Operational Arrangements (OA) sottoscritti con la Commissione europea in data 
22 dicembre 2021 nella realizzazione degli interventi M5C3 a titolarità della Presidenza del 
Consiglio dei ministri – Ministro per il Sud e la coesione territoriale; 
 
CONSIDERATO l’accordo sottoscritto in data 14 giugno 2022 tra l’Unità di missione PNRR del 
Dipartimento per le politiche di coesione – Presidenza del Consiglio dei Ministri e l’Agenzia per la 
Coesione territoriale al fine conseguire le finalità attuative delle misure PNRR di titolarità della 
Presidenza del Consiglio dei ministri – Ministro per il Sud e la coesione territoriale, che disciplina 



lo svolgimento in collaborazione delle attività di interesse comune e che include la chiara 
ripartizione delle responsabilità ed obblighi connessi alla gestione, controllo, rendicontazione e 
monitoraggio in adempimento a quanto prescritto dalla regolamentazione comunitaria di riferimento 
e decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108, e secondo il Sistema di gestione e controllo del PNRR; 
 
VISTO il D. L. n. 80/2021, conv. con mod. dalla L. 06/08/2021, n. 113/2021 (Misure urgenti per il 
rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia); 
 
VISTO il D. L. n. 36/2022 (Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR)) pubblicato nella G.U. n. 100 del 30/04/2022, come convertito con 
modificazioni dalla L. n. 79/2022; 
 
VISTO il Decreto del MEF del 06/08/2021 relativo all’assegnazione delle risorse in favore di 
ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 
 
VISTO il D.P.C.M. del 15/09/2021 con il quale sono stati individuati gli strumenti per il 
monitoraggio del PNRR; 
 
VISTO il D. M. 11/10/2021, pubblicato sulla G. U. n. 279 del 23/11/2021, con il quale il Ministero 
dell’Economia ha reso note le procedure per la gestione del PNRR in merito alle risorse messe in 
campo; 
 
VISTO l’art. 17 Reg. (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01(Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare 
un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza); 
 
VISTA la circolare MEF-RGS del 30/12/2021, n. 32 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente) (cd. DNSH), come aggiornata dalla circolare MEF-RGS n. 33/2022; 
 
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani ed il superamento del divario territoriale, l’inclusione di 
donne e giovani nella progettazione e realizzazione dei progetti, il rispetto della quota SUD e le 
relative modalità di controllo e verifica, nonché il rispetto delle previsioni dei decreti sui Criteri 
Ambientali Minimi (CAM); 
 
VISTO l’art. 47 del D. L. n. 77/2021 conv. con mod. dalla L. n. 108/2021, che dispone di 
“perseguire le finalità relative alle pari opportunità, generazionali e di genere” e di “promuovere 
l’inclusione lavorativa delle persone disabili, in relazione alle procedure afferenti agli investimenti 
pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal Reg. (UE) 2021/240 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Reg. (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, nonché dal PNC”; 
 
CONSIDERATO che il medesimo art. 47 al co. 4 stabilisce che tutte le stazioni appaltanti devono 
“assicurare una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del 
contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, all’occupazione 
giovanile e femminile”; 



 
VISTO il D.M. del 7/12/2021 (Adozione delle linee guida volte a favorire le opportunità di genere 
e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici 
finanziati con le risorse del PNRR e del Piano nazionale complementare (PNC) al PNRR); 
 
VISTA la circolare MEF RGS n. 27/2022 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Monitoraggio delle misure PNRR); 
 
VISTA la circolare MEF RGS n. 28/2022 (Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei 
rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa 
e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR – prime indicazioni operative); 
 
VISTO il D. L. n. 152/2021, conv. con mod. dalla L. n. 233/2021 (Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose) e in particolare l’art. 33, ai sensi del quale si prevede l’istituzione del Nucleo 
PNRR Stato-Regioni; 
 
VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR; 
 
VISTA la delibera del CIPE n. 63/2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del CUP; 

VISTO l’art. 25, co. 2 del D. L. n. 66/2014 che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei 
pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni prevede l’apposizione del codice identificativo 
di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute; 
 
VISTI i principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità e del principio del favor partecipationis; 
 
VISTO il D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 
 
VISTO l’art. 3 della L. n. 136/2010 e s.m.i.; 
 
VISTI: 
– la Legge 11 settembre 2020, n. 120 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 
16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» 
(Decreto Semplificazioni); 
- l’art. 225, comma 8 del D.Lgs. 36/2023 che dispone: “in relazione alle procedure di affidamento e 
ai contratti riguardanti investimenti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal 
PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi 
comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si 
applicano, anche dopo il 1° luglio 2023”: 
• le disposizioni di cui al D.L. n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 108/2021; 
• le disposizioni di cui al D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 41/2023; 
• le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli 
obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 
2030 di cui al Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 
dicembre 2018”; 
 
VISTO l’art. 14 comma 4 del D.L. 24 febbraio 2023, n. 13 “limitatamente agli interventi finanziati, 
in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, si applicano fino al 31 dicembre 



2023, salvo che sia previsto un termine più lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad 
esclusione del comma 4, 5, 6, 8 e 13 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché le disposizioni di cui all'articolo 1, 
commi 1 e 3, del decreto - legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
giugno 2019, n. 55”; 
 
VISTO l’Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per Servizi e Infrastrutture 
Sociali di comunità da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione n. 5 “Inclusione e Coesione” del 
Piano nazionale ripresa e resilienza (PNRR), Componente 3: “Interventi speciali per la coesione 
territoriale” – Investimento 1: “Strategia nazionale per le aree interne – Linea di intervento 1.1.1 
“Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità” finanziato dall’Unione europea 
– Next Generation EU, approvato dal Direttore generale dell’Agenzia per la coesione territoriale 
con proprio decreto 30 marzo 2022, n. 100, per un importo pari a € 500.000.000,00; 
 
DATO ATTO che in data 14.06.2022 l’Unione Montana, in qualità di Soggetto Capofila dell’Area 
Interna Unione Montana Spettabile Reggenza dei Sette Comuni, ha presentato 3 (tre) domande di 
finanziamento a valere sull’avviso del PNRR, Missione n. 5 “Inclusione e Coesione” del Piano 
nazionale ripresa e resilienza (PNRR), Componente 3: “Interventi speciali per la coesione 
territoriale” – Investimento 1: “Strategia Nazionale per le Aree Interne – Linea di intervento 1.1.1 
Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità” finanziato dall’Unione Europea 
– NextGenerationEU, in esecuzione alla deliberazione di Giunta n. 22 del 13.05.2022; 
 
DATO ATTO altresì che con Decreto del Direttore Generale dell’Agenzia per la Coesione 
Territoriale n. 440 del 9 dicembre 2022 è stata approvata la graduatoria del predetto avviso 
riportante le domande, dalla quale risulta finanziato il progetto denominato “POTENZIAMENTO 
DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE SOCIO - ASSISTENZIALE” – per l'intero 
importo di € 984.955,00, CUP F11J22000080007; 
 
PRECISATO che tale ricomprende due interventi denominati: 
Intervento n. 1: “Affidamento del servizio di assistenza domiciliare socio - assistenziale”, € 
784.875,00; 
Intervento n. 2: “Fornitura di vetture e furgoni per il servizio di assistenza domiciliare”, € 
200.080,00;  
 
DATO ATTO che la progettazione unica ex art. 23 del d. lgs. 50/2016 per l’intero progetto di 
"potenziamento del servizio di assistenza domiciliare socio - assistenziale" a valere sull'avviso 
pubblico servizi e infrastrutture sociali di comunità PNRR M5C3 – Investimento n. 1, è stata 
approvata con deliberazione n. 24 del 08.06.2022; 
 
ATTESO che con delibera di Giunta n. 9 del 22.02.2023: 
- è stata approvata una modifica al cronoprogramma iniziale, posticipando l’avvio del progetto a 
data successiva alla sottoscrizione dell’accordo con l’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
- è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento il Responsabile dell’Area Giuridico 
Amministrativa dell’Ente; 
- è stato conferito mandato allo stesso di aggiornare gli atti di gara sulla base del nuovo 
cronoprogramma e degli indirizzi della Giunta; 
 
DATO ATTO che in data 18.04.2023 è stato sottoscritto e inviato l’Accordo di concessione di 
finanziamento con l’Agenzia per la Coesione Territoriale, per la regolamentazione dei rapporti di 
attuazione, gestione e controllo relativi al progetto dal titolo “POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO 
DI ASSISTENZA DOMICILIARE SOCIO ASSISTENZIALE - CUP F11J22000080007”; 



 
RICHIAMATA la Delibera di Giunta n. 39 del 20.06.2023 con la quale è stato approvato il quadro 
economico dell’Intervento denominato “Affidamento del servizio di assistenza domiciliare socio 
assistenziale”; 
 
RICHIAMATA la determinazione a contrarre n. 383 del 05.12.2023 con la quale è stata disposta 
l’indizione della procedura negoziata, ai sensi dell'art. 1, co. 2, lett. b) del d. l. n. 76/2020, per 
l’affidamento del servizio di potenziamento dell’assistenza assistenza domiciliare socio 
assistenziale  nell’Area Interna Unione Montana Spettabile Reggenza dei Sette Comuni nell’ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 5 Inclusione e Coesione – 
Componente 3 – Interventi speciali per la coesione territoriale – Investimento 1: “Strategia 
Nazionale per le Aree Interne – Linea di intervento 1.1.1 “Potenziamento dei servizi e delle 
infrastrutture sociali di comunità” finanziato dall’Unione Europea – Nextgenerationeu, dalla data 
stabilita nel provvedimento di aggiudicazione fino al 30 giugno 2025, in ottemperanza all’art. 3 
dell’Accordo di Finanziamento sottoscritto tra l’Unione Montana e l’Agenzia per la Coesione 
Territoriale, per un importo complessivo di Euro 734.214,00 Iva esclusa, CIG A037325C0E; 
 
DATO ATTO che, in esecuzione alla predetta determinazione n. 383 del 05.12.2023, è stata 
pubblicata sul MEPA di Consip la procedura negoziata in oggetto, ID   3887532, in data 7 dicembre 
2023, prevedendo quale termine per la presentazione delle offerte, il giorno 27 dicembre 2023, alle 
ore 18:00; 
 
EVIDENZIATO che sono stati invitati a presentare offerta cinque operatori economici sulla base di 
elenchi di operatori economici specializzati nella categoria merceologica oggetto del presente 
appalto; 
 
DATO ATTO che, entro il termine di presentazione delle offerte, è pervenuta n. 1 offerta;   
 
ATTESO che il servizio di potenziamento dell’assistenza assistenza domiciliare socio – 
assistenziale nell’Area Interna Unione Montana Spettabile Reggenza dei Sette Comuni di cui al 
presente atto è da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 1, comma 3, del D. L. n. 76/2020, individuata unicamente sulla base della valutazione 
qualitativa, ai sensi dell’art. 95, comma 7 del D.Lgs. 50/2016; 
 
RILEVATA pertanto la necessità di provvedere alla nomina di apposita Commissione, ai sensi 
dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016, che provvederà a valutare l’offerta tecnica pervenuta, secondo i 
criteri indicati negli atti di gara; 
 
RITENUTO, valutati i rispettivi curricula, di individuare i componenti della predetta Commissione 
come segue:  
 
PRESIDENTE: Dott.ssa Elisa Dal Molin – Responsabile dell’Area Giuridico Amministrativa 
dell’Ente;  
COMPONENTE: Dott. Stefano Costantini – Responsabile Area Economico Finanziaria dell’Ente; 
COMPONENTE: Dott.ssa Gloria Martini - Funzionario Amministrativo – Contabile dell’Ente;  
 
DATO ATTO che per i commissari di cui sopra è accertata ed è agli atti l'inesistenza, a loro carico, 
delle cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6 dell’art. 77, dell’art. 42 del D. 
Lgs 50/2016, dell'articolo 35-bis del D. Lgs. 165/2001, come da come da nota, prot. n. 168 del 
15.01.2024 conservata agli atti; 
 



VISTO il T.U. sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il vigente Regolamento di Contabilità; 
 
RICHIAMATE: 

- la Delibera di Consiglio n. 18 del 26.09.2023 con la quale è stato approvato il Documento 
Unico di programmazione (DUP) 2024-2026; 

- la Delibera di Giunta n. 60 del 05/12/2023 con la quale sono stati approvati la nota di 
aggiornamento del Documento Unico di Programmazione, gli schemi di Bilancio di 
Previsione 2024/2026 la relativa Nota Integrativa e i documenti allegati; 

- la Delibera di Consiglio n. 25 del 27/12/2023 con la quale è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione (DUP) e il Bilancio di Previsione per il triennio 2024-2026; 

VISTE le norme riguardanti l’ordinamento contabile e finanziario di cui al D.Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTO il Regolamento di Contabilità, nonché la delibera di Giunta n. 11 del 15.03.2023, con la 
quale è stato approvato il P.E.G. e affidata la gestione di tutti i capitoli 2023/2025 ai Responsabili 
dei Servizi; 
 
VISTO il Decreto n. 6 del 29.12.2023 del Presidente dell’Unione Montana, di nomina del 
Responsabile dell’Area Giuridico Amministrativa e Vice Segretario; 
 
RICHIAMATI gli artt. 107, 109 e 191 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
 
DATO ATTO della conformità della presente determinazione alle disposizioni di legge, dello 
Statuto e di Regolamento; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto e che qui si intendono integralmente riportate: 
 
1) di nominare la Commissione giudicatrice di cui all’art. 77, comma 1, del D. Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., per procedere alla valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico, 
relativamente alla servizio di potenziamento dell’assistenza assistenza domiciliare socio 
assistenziale  nell’Area Interna Unione Montana Spettabile Reggenza dei Sette Comuni nell’ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 5 Inclusione e Coesione – 
Componente 3 – Interventi speciali per la coesione territoriale – Investimento 1: “Strategia 
Nazionale per le Aree Interne – Linea di intervento 1.1.1 “Potenziamento dei servizi e delle 
infrastrutture sociali di comunità” finanziato dall’Unione Europea – Nextgenerationeu, CIG 
A037325C0E, costituita come segue:  
 
PRESIDENTE: Dott.ssa Elisa Dal Molin – Responsabile dell’Area Giuridico Amministrativa 
dell’Ente;  
COMPONENTE: Dott. Stefano Costantini – Responsabile Area Economico Finanziaria dell’Ente; 
COMPONENTE: Dott.ssa Gloria Martini - Funzionario Amministrativo – Contabile dell’Ente;  



 
2) di dare atto che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 77, comma 10, del D. Lgs. 50/2016 ai 
componenti della Commissione, in quanto dipendenti della stazione appaltante non spetta alcun 
compenso;  
 
3) di dare atto che per i commissari di cui sopra è accertata ed è agli atti l'inesistenza, a loro carico, 
delle cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6 dell’art. 77, dell’art. 42 del D. 
Lgs 50/2016, dell'articolo 35-bis del D. Lgs. 165/2001, come da nota, prot. n. 168 del 15.01.2024 
conservata agli atti; 
 
4) di pubblicare il presente atto nella Sezione trasparenza, con applicazione di quanto previsto dal 
D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.. 
 
 
 
Asiago, lì 16-01-2024 

 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Dal Molin  Elisa 

 


